
Nell'inferno delia vita 

entra solo la parte pift · 

nobile dell,umanità. ~ ~ 

Gli altri stanno sulla 

soglia e sr scaldano. 

Hebbel 

ASTOLFO LUNAB..DI 

Nato a LivÒrno il P dicembre 1891. 
Entrò nella Scuola « Arte e Mestieri)), 
donde uscì p1·ovetto disegnatore e litogra
go. Nel 1911 si trasferì a Brescia, presso 
la ditta Tosini, e si acclimatò in questa 
citt2l come in una seconda patria, tanto 
da . .faJ:"ne _c;u ~ )p tradizioni. i modi di vita 
e -perfino il dialett~, nella pronuncia del 
quale tuttavia gli rimase lieve una sfu
matura di Hvornese a dargli un sapore 
palticolare. Militò nelle file del Partito 
Popolare e - ne fu valido sostenitore in 
cgni iniziativa 1 poichè confortato da una 
fede incrollabile, senza tentennamenti e 
enza falsi pudori, del suo credo s'era fat

to una pratica di vita senza deviazioni. 
Scoppiata la guerra, nel 1916 fu solda

to nell'Areonautica e quindi disegnatore 
a] Comando Supremo a Padova, dove im
pjan iava la litografia del Comando Supre
mo, guadagnandosi stima ed affetto di 
su p "rÌol-i e compagni. Ma, dopo Caporet
to, non potè più rimanere lontano dal 
campo dell'onore. Volle rinunciare al co
mcd o posto -che le sue particolari atti
tudjni_ gli avevano assegnato e volle esse~ 
r e Yolontario sul fr-onte, salutato, al suo 
pa1tire, ~ dal Colonnello comandante ]a 
Sezicne, con pa1·ole di augurio e di enco
mio. Vet·amente ardito fra:. gli arditi a 
Caposile e a Cà del Bosco il suo eroismo 
gli nwritò la medaglia- d'argento, ricom
pen a eccezionale allora, per un sottuf-
ficiale. - · 

Fu decorato sul campo dalle mani del 
Re con una lusinghiera motivazione : a 
capo di un plotone di arditi, piomba
va su una posizione nemica, faceva strage 
di nemici e strappava loro una mitraglia
trice. Si guadagnò anche la Croce di 
Guerra. 

F in_jta la grande prova rientrò in Bre_
scia e si rinchiuse nell'ambito del suo la· 
voro, amato con passione di artista, e nel
la cerchia ristretta degli affetti familiari 
e delle buone amicizie, tutto dedito ad o
pere di bene, a prodiga e intelligente at
tività religiosa, dando tutta la parte mi
gliore dell'animo suo alle organizzazioni 
cittadine che presiedeva (gli Uomini Cat· 
tolici e la Sezione Arditi). 

Poi 1'8 di settembre lo l'ivide in linea. 

Il Il 

ES C E C O M E E QUANDO -p u ò 

Solo chi la vita getta senza misura . può ·dare e avere la vita 
Astolfo Lunardi è stato fucilato. 
Innanzi al corpo sanguinoso e all'ani-

ma che, staccata e pu11a, entra nell' eter· 
nità, abbiamo sentito lo spasimo dell'a4 

micizia troncata, rwt 'suto la tragedw 
d'l talia, riattint3a la certézza dellw sua ri
surrezione'. 

Nella terra dei morti, nella p~lude' 
dell'ignarvia e della servitù, si pronuncia 
l'erta solitudine del dovere inflessibile, la 
staturw di un uomo intiero. 

Cristiano ardente, soldato valoroso, 
cittadino esemplare, lavoratore eccezio· 
nalmente capace, padre tenerissimo. Cor· 
po quadrato e agile, volto eretto, parola 
calda, negli occhi ~a fiamma pacata e pie· 
na. Nutrì d'ideali la sua vita; senza in· 
fingi menti, senza codar&i;e, senza dimi
nuzioni. La sua rivolta ideale fu intep;ra· 
le o_fferta di sè. Fra l'irrisione, il· rischio, 
la tentazione di affetti pressanti, insegnò 
con dolore che limritare gli orizzonti del
l'ideale è tradir lo; factus oboediens 
usque ad mortem, a.ll' obbrobrio di queA 
sta morte! 

Non Jece egli detla vita un · ricovt::ro 
contro le intemperie, una taverna ove nel 
vizio comune i vizi vili si -allacciano ai 
vizi feroci, ma campo di int~nsigente 
moralità, artiglio e ala. Non covò l'idea· 
le nel tepore degli accomodamenti, non 
uccise il presente nel calcolo esoso del 
futuro, non sperò l'arrivo degli stranieri 
per • cominciare ad essere italiano, non 
misurò dagli sbarchi la ricchezza del pro· 
prio dovere, non dubitò, non indietreg
giò mai. 

Cinto di minacce e di pericoli, perse
guito e pregato di sosta, procedette a cuo
re spiegato. La sua generosità non fu 
scalfit(l.. Fu moltiplicata. Sigillò con ·la 
morte la sua fede; con l'anima mistica "' 
del confe~sore, con r .infaticata costrutti-

CRONACA 
L'Arresto 

Ermanno M·~ugheriti veniv:a arrestato a ua~a '' 

propria la notte fra il 5 e il 6 gen;naio, al!e ore 

23. Alla porta di casa, in Contrada S. Croce 3.?, 

alla madre che chiedeva senza aprire, chi fosse 

il tardlo V•Ì•sitatore, uno voce giovanile rispondeva 

« Coprifuoco». E all'aprir dellla porta, la signo

ra si trovava davanti due ragazzini, in diivisa fa

scista, che chiedevano di Ermanno. Non servivano 

lo sue assicurazi{)"ni che il giovane nO'n era in 
casa.;;J Militi e questuri~, usciti dall'ombra,. en· 
travano con la violenza in casa e strappavano 
dal letto Erm.anno . Condotto in Questura e q.ui 

s.ottoposw al solito interrogatorio inumano, a 

percosse e a torture di ogni sorta, alle 4 del mat
tino il Margheriti veniva rdc001dotoo a casa ~ 
prenJdlere dalla cantina un rotolo di m.anifestini, 
pronto per la distribuzione. Ma purtroppo, rotto 
i t{)rmenti degli aguzzini, si lasciava sfuggire il 
luogo -e il modo di un suo .appuntamento oon 
Astolfo Lunardi. 

Cosicchè questi, il mattino del 6, veniva atteso 

vità_ dèll~artefice, con t drdimento indo
mito del combattente. 

Di fronte alla profanazione di tutte le 
memorie, all'aggiogamento feroce dello 
straniero di tanti rinnegati, alla massa in
forme dei traviati, dei sofistì, degli in
vertebrati, ~agitiamo Astolfo LunarBi come 
un vessillo, segno di alta non distruggi
bile vita. 

Vessillo e compagno della nostra n
volta morale. Moralità e costruzione, ma 
insieme ribellione contro quanto è im
morale. All'oppressore tradiziona~e op
pose il suo valore·; dall'accesa giovin~za 
alla consapevole maturità. A-rdito fra gli 
arcliti, sottufficiale, medaglia d'argento. 

Az dittatore il suo intransigente " non · 
piego ". Alla tortuositcì interessata e alla 
pavida irresolutezza la sua dirittura a 
fondo. Agli egoismi e agli odii la sua ca· 
rità sorridente. A l servilismo la sua viri· 
le libertà, al tnadimento la sua volontà di 
giustizia:. A l( a tortura . dell'aguzzino la 
sua fortezza. Alla morte la sua Fede. 

Sulla sua tomba vorremmo fos$e iscrit
to; '' Fui pronto a tutte le partenze ''. -

Raccogliamo con r:Jevozione di figli e 
con animo di combattenti la sua memo
ria. Quel patibolo è un altare. N o n fine, 
ma principio. Alba e già aurora. Su di 
esso Iddio espia e crea. 

Quél sangue fà sacro il nostro impe· 
gno. Le idee non si uccidono. Le schiere 
dei morti e dei vivi si janno più fitte. Da
gli spalti di Belfiore a quelli di Mompia
no, dai sotterranei fervidi della città alle' 
vette dell'Adamello. marnn ed artefici 
della libertà patria si adunano. Marciano 
silenziosi e compatti. 

Corre tra i vivi e i morti il giuramen
to; perchè l'Italia abbia vit~a! Lunardi 
è caduto. L'Italia vivrà. Viva Lunardi! 

ed arrestato s.enz'altro. ID carcere Lunardi, dopo 

aver fatto sue, e firmato una relativa dichiara

zione, le var·ie responsabilità imputate al Marghe

riti, si- chiud-eva nel ~Silenzio più ostinato, affer."' 

mand-o l'inutilità assoluta .dii ulteriori interroga

tori per quanto coercitivd. 

E m carcere i due rest;tv.ano fino ai primi 

di. febbraio senza che nessun .altro fatto nuovo 

venisse a calmare le brame delle 1 autorità inqtli

rernti. Mentre Margheriti si div·ertiva trascinare 

una squadra di questurini a varii indirizzi citta

dini, nella Yana ·e pazza ricerca' di una tipogr.afda 
clandestina, che or~oai JSapeva altro,ve, al sicuro. 

L'inchiesta pareva sonnecchiare. Il fatto scan· 

dalisl!ico in fondi()· .andava smorzandosi senza echi. 

Quando si venificava a' fatto nuovo. 

B&.nito Despuches, giovane milite diciasetten
ne, figlrio legittimo di un ex-podestà di Addls 
Abeba, ma che le donnette bresciane, quelle che 
tutto sanno, ormai riconosoono per il figlio del
l'altro Benito, veniva gr-avemente ferito in Corso 

eeatlnuu la t.a parma 

lnsornere her TI , , sorgere 

Convivere ./Jer vivere 

ERMANXO M.AB.GHERITI 

Nato a Cremona 1'8 aprile 1919 di ge
nitori fiorentini. Frequenta l'Istituto 
"Moretto " di Brescia, dal quale esce col 
titolo di Perito Tecnico Ind striale-élet· 
trotecnico. Impiegatosi .,uhito, quale tec· 
nico, pres~? lo stahilimen · . i Bre· 
scia, si iscrive contempnraneant te a 
Università Bocconi di Milano, ella quat 
ra ggiunge il II corso. Nel settembre del 
_1940 partiva per il corso Allievi Ufficiali 
del Genio a · Pavia. Ne esce col grado di 
Sottotenente ed è assegnato al 5° Batta· 
glione Genio Alpino, Divisione Pusteria, 
125 Comp. Artieri, di stanza a Bolzano. 
Da allora la sua br_ève vita è circoscritta 
nell'ambito dell'esercito. Combatte per 
l~ mesi in Montenegro, viene poi fatto 
1-ientrare in patria e inviato in distacca
mento a Novalesa, in P iemonte, con 70 
uomini, .addetto a lavori di fortificazioni. 
Di qui viene spinto in Francia ove rima
ne fino all'8 settembre del 1943. _Inutil
mente già · prima la Breda l 'aveva richie
sto a Bréscia: il suo cQlonnello aveva ri
sposto alla domanda dello stabilimento 
che il Margheriti necessitava al proprio 
Reggimento. Dopo 1'8 settembre intra
prende a piedi . l'odissea del ritorno dal
la F-rancia in patria. E giunge a Brescia, 
scalzo e lacero, quasi mendicante per ri· 
prendere, rifiutando di presentarsi ai te· 

deschi, la lotta più aspra e più dura con· 
tro il fascismo rinato e contro l'oppresso
re teutonico, fino al sacrificio della sua 
giovane é ardente vita. t 

N o n alto, ma armonio~o di linee e di 
muscoÙ, il suo corpo era adatto a qual
siasi fatica. Il volto incorniciato da bion· 
1:: ----- - ---
di c~peÌli~ con la giovanile barba a p pun· 
t:lta, ricordava stranamente nei fini ]inea· 
menti, una incisione del Diirer. Negli oc·. 
chi azzurri una fiducia infinita, una dedi
zione completa. Nel sorriso buono la 
gioia d'una vita giustamente diretta. E 
nel canto che spesso accompagnava H suo 
andare, la serenità dell'anima in pace. 

Lunardi lo chiamava il " ga1letto ". 



Il éoma~do XXVIII Corpo d' Arma.ta determin:l 

E concessa al serqente L V N A R D.' 

ASTOLFO del23 Reparto d'Assalto. 

la CROCE AL MERITO DI GUERRA 

Zona di guerra, addi 30- 6 - lgt8 

contr o le quali il Lunardi metteva in gua1·dia i 
s11oi col1aboratori. L' Arrighini poi che avrebbe 

carcerieri dell'affello di cui li circondarono du

rant~ la loro ~ermanenza .al cclh.~~ are ·e ·al perso-

dovu o essere la prima vittima, seoondlo l'accusa, na1e di servizio , profondame:nLB commosso, che 

non era che un - volgare delinquente, che avev.a per il luogo dell' esecuzjoue, vollero affennare 
fatto per un certo tempo il commercio di con- pre il luogo delresecuzione, vollero affermare 
trabhando di armi coi ribelli delle vall~te, po:i, ancora una volta di non aver voluto su1 s~cro 
dopc di .aver probabilmente venduto alle auto- suolo d'Italia nè Inglesi, nè Te,!Ìieschi, ma di a-
rità il suo ·ex-capo Cinelli (giustiziato), si ~ra vlflr solo lottato per raggiungere una libertà oon-

mesw al servizio dell~ Questura, vendend!o · al- sona alla dignità mnana. 
cune informazioni in suo possesso, naturalmente Giunti al Poligono di Mompiano, Lunardi si 
travisate a scopo di maggìor guadagno. riv~lse all'-ufficiale ooma:ttdante il picchetto d'e-

L'altro, lo Sturnf, presentato come ri.l giovane secuzione oon queste parole:. «Faccio più il mio 
si~ari o reclutato in altra zona e incaricato di dovere 1io, qua, che non tu!>> E Margheriti di 
comp~ere assassinii, risultava un giovane che, per- rincalzo: «lo sono un ufficiale dell' eserc.ito, ma 
sa la madre :in Croazia, per mano dei ribelli di tu che cosa sei? » 
que lla regione, s'era fatto volontaruamente invia- Poi M',argheriti volle far v.alere la sua cond!i-

Mameli, dal solito ciclista che si dava alla fuga. 
Si ~oti ben~: noi non sappli:amo chl sia l'.autor 
dell'attentato non sappiamo se abbja agito di su:I 
in iziativa o eseguendo precisi ordini, '!.. non ap
proviamo nemmeno · questa catena di atti t erro 
cistici a pll f(} scopo reclamistico, tuttavia la scom 
parsa del Despu ches non ci può spremere ne 
anche una lacrima. Questo può bastare a giusti
ficarci: noto alla Questura romana per i !SUO· 
precedenti . morali, ed espulso , da Roma il De· 
spuches. aveva fa tto parte del plotone di esec,t· 
zione che ave,•a ucciso il Ten. Gol01nne1lo Loreii · 

zini. 

~ re .a BreLScia, al .solo scopo di tr.adire e denun- - zione di ufficiale per essere fucilato in piedi. 

E continuiamo con la cronaca. Il Despuche 

agonh!:za per una settimana e muore .nella nott~ 

del i{tovedì '3 febbraio. Nè autorità, nè gwrnali 

osan~}più parlare di rappresaglie, ma i fatti par 
Iatfo da soli~ e accusano il metodo della vendet
ta bestiale. Per il v.enerdi 4 si indicono· i solen· 
ni funerali del Despuches: lutto cittadino, chiu
sura dei negozi, con cartelli di lutto che deb~ 

bono rimanere esposti per una settimana, e urt 

apparato di forze imponente (tutte le wse de 
percorso s·egnato sono invase dJi militi e quest11· 
rini armati:_ il ricordio dei funerali di Resega 
Milano è attcora troppo .scottante!). 

Per il sabato 5 è indetta la riunione del Tri~ 
bunale Specialé' a giudicare la bo.nda Lunardi. 
in città già sì s.a, ancora prima della ·sedu!3, eh , 
tre saranno le condanne a morte, poi commutate 
in due, non si sa per quale influente int·ervento. 

Gran folla neÌl'anla, sì , -ma' folla di questut 
rini e di .agenti in borghese, ehe , riempiono il 
Trih'IUlale . seendlono giù R~r le ISC(Ùe e rigmgi~ 
tano fi~ sulla pd.azza sottostante. Cos1 l'accessd 
al pubblico, al vero pubblico, è pratieamente ne? 
gaoo. 

S':imizia il dibattito . Lnnardi, come s'è dettO 
dopo l'arresoo .aveva pienamente confessato il 
suo preciso programma di a.zione: si trattava d" 
costituire una guardia cittadina pront·a all'.azione 
al momento inevitabile d.el ~os oramai vicino . 

. Costituirla nei quadri e negli uomini. I verbali 
degll . interrogatori rimangono ~ testimoniar.f1 
questa verità, e testimQni ancor più dlegni dÌ ie 
~e sono gli stessi commissari che ·non poteron 
non esprimere i loro sentimenti di amnrlrazio~ 
per il lt()hile carattere, diritoo e fermo dell'impu~ 

tato. 
M.a s'ù.i. due, e specialmente sul Lunardi, &i fa~ 

ceva pesare un'accusa completamente falsa, cos. 
come i giornali la riportarono poi, di favoreg
giamento bellico, di rapporti col nemico, di l•· 
ate di proscrizione, d·i piani •d!i attentato e di sa 
hotaggio. ·Portaparola di questa ealunnia d~lit

tuosa si fece il Pubblico Ministero, Pretore d 
Verolanuova, strumento cosciente dell 'assassini<i. 
di due eroi. 

Sotto simili imputaziorrl , che già ne stabili 
vano la sorte, Lunardi seppe mantenere un con· 
tegno costantemente calmo e sereno, nohile i 
tutte le sue espressioni. Come già negli interro·• 

-~ _,...gatori precedenti volle rivendicar{' completament<1 

su d[ sè, in u n ultimo t entativo di scagionar~ 

Marghcriti, tutta la responsabilità dell'attivi ~ 
svolta, ma negò con · fermezza e cli.arezza tut~ 

i capi d'accusa. Non favoreggiamento bellico, nol: 
rapporti col nemico, non liste di proscrizio:r.e 

_ non ~ia~i di .atte,~ta~i , ma sol~ un~ patriottico pia} 
o d t n.de..a e (U .npreS.a nazwllale. . · 

D J 
. cl resto, ai pochi presenti, risultò ben chla 

ro nel corso del dibattito, come ~e varie accus 
mostruose nort avessero alcun f001damento e oo 
me- tutto il processo stesso non fosse che un fai· 
so e una mo truo ità giuridica, ai termini stessi 
àlel codice penale militare del tempo di guerra 

L'unica ba e d'accusa, sulla quale si C!'QÒ i\ 
castello immaginari o dell'esistenza di liste di pro 
scrizione, era co tituita da un elenco di persone. 
Ma ti trattava di un elenco di apie prezzolat•) 

ciare. La stessa 1dlanuncia .a carico di Margheri
ti ·e Lunardi è risultata giuridicamente non ·valida. 
Riassumendo: 

le ' ,accuse - un falso 

i l reato - ineslistente 
la s e ut>~nza - una mostruosità giur:Ul'lca. 

ridica. 
Questo è l'unico ris.ultat'o veridico del dibat

timento. 
I due imputati principali hanno· seguito il 

pr!occoso in ogni suo !Svolgimento, con calma 
e fermezz.a, negando i falsi dli accusa passo . per 
passo e Jnettendo i giudici stessi nella impossi- ' 
bilità di g.iùdicarli. Cion01stante il Trihupale · li 
condannò alla pena capitale. 

Marg-eriti e Lunardi hanno ascoltato la sen
tenza con impassibilità ·eroica,, solamente il Mar
gheriti, sentendosi designare come c< ex-ufficiale 
badog7jano » volle correggere: «ufficiale del 
Regio EsercitJo Italiano ». Poi si abbracciarono 
stretti. E Lunardi ringraziò il Tribunale con que

ste parole: 
·"Voi ci /ate J'alto onore di accomunarci alla 

gloria di Tito Speri ". 
Per do-v-ere,' soprattutto voerso i loro famillari, 

i due condannati stesero domanda dJ1 grazia, ma 
il Pre3idente ldiel Tribunale la respinse, non pr~n

d.endola nemmeno in ooMiderazione. 

La Snntenza 

n telsto ufficiale dellil comunicazione . datane 
dal Gabinetto del PrefettJo in data 6 febbraio: 

Ieri mattina si è riunito in Bresoia, Tlfella sala. 
d~lla Corte d'Assise, •il Tribunale Special; per 
la Dij'esa dello Stato, per gjudicare dei colpe
voli di concorso nei reati di banda armata, far 
voreggiamento bellico e. à;i concorso in tentativi di 
micidi.o aggravato. 

AUe ore 14 il Tribwu:de ha emesso la seguen

te sentenza;_-

UUNARDI ASTOLFO e MARGHERITI ER
MANNO: condannati alla pena capitale. 

ALESSANDRI ALESSANDRO: anni 15 di reo

cl m ione. 

GENTILINI EUGENIO: .anni. 7 di réclti.Sione. 

VISINTÌNI CARLO : anni 5 di reclusione. 

TERZI ANTONIO: assolto per iniSuffic~nza 

di prove sul dlolo. 

STURM GIULIANO: assolto perchè il fatto 

non costituisce reato. 

I due condannCIIJi alla pena capitale hanno 
inoltrato domanda ài grazia che è. stllta· respinta 
e pertanto Tlz sentenza è stata eseguita all'alba di 
stamcme. 

L' Esecuzione 

L'ultima notte ~i due condamiati fu spesa in 
preghi~ra e in meditazione. Ma anche gl1 ultimi 
momeuti dovevano loro essere amareggiati; come 
cappellano, fu ioro assegnaoo d'ufficio D. Bosio. 
Costui Jj invitò .a non ste~dere lettere di sapore 
pcrtriutuc., 1, c r -i 1oro -carJ, pc!rdtè in tal ~,.; 

non sarebbero state consegnate. E cosi avvenne 
infatti: le famiglie tuttora attend9no di entrare 
in possc530 dell'estremo saluoo dei due eroi. 

Una delle ultime preoccupazioni di Lunardi 
fu k. preghiera di raccomandare che si provve
desse malerialmente agli amici e alle loro fami
glie più bisognose, e il cappellano fu iJicaricato 
di recare il suo saluto agli ~ici più cari. 

Poi v:e'Illle l'alba del 6 febbraio. Lunardi e 
Margheriti vol1ero fossero rin(p"aziati per loro 

Brutalmente il dottore stesso che .assisteva alla 
cerimonia nnvitava a cessar di discutere, per 
evitare di e1ssere fucilato mentre p.arlav.a. 

E i due eroi venivano giustiziati alle ore 4 de.l 
6 febbraio al Poligono di Mompiano. 

Un Conso!e diella Milizia, ai familiari di Mar
gheriti ha detto, a commento: « Un eroe, un eroe 
~più!)) 

Mentre i comp·onenti il plot.one di esecuzio
~ ne, trasportando le bare da Mompiapo al Cimi

tero, sull'muomezzo, si abbandonavano a canti e 
schiamazzi di avvinazzati. 

Concessione fatta sul campo di ~EDAGLIA 
D'ARGENTO al valor militare al sergente 
nel 23 reparto- d'assalto 

LUNARDI ASTOLFO 
cla L lvorno, n. SSÒ63 matricola 

Alla testa di un plotone di arditi, assali 
gli austriaci, ne pugnaÌò, ·ne catturò e strap
pò loro una mitragliatrice, esempio brillan
tissimo di entusiasmo e di arditezza' 

Capo Sile, 24 giugno {918 

l Commenti Ufficiali 
"Dopo l'arrresto « Brebcia Repubblicana D pub

blicava un corsivo a !irma m. (leggi maglio, cioè 
Renato Seveglievich, .addetto- stampa in Prefeuu.~ 
ra): 

i! ·... ne,ssuno che .abbia il senso d•ell' onestà 
morale, vorrà eon5iderare ((patriottiche)) le .azio
ni ehe vanno. dal ricatto al falso in attJo pubblico, 

dal falso di cambiale alla bancarotta, all'assassi

nio. 
Grassa11e e far grass.are, rubare e far rubare, 

uccidere e far uccidere, sovvertir-e nelle coscien
ze dei giovani i valori tradizionali della religione 
e della fedle J)& istradarli sui semtieri del reato · 
e del delitto, in-nome di una c< libertà»; più in
fame di una «ttena da schiavi, non può che de-' 
stare ripugnanza nella sensibilità di éhi sente il 

, ·peso d-ella dignità umana ·e dlell amor proprio. 
Autentici delinquenti, occultati fra le connes

sure dei sottosuoli cittadini o fra le gole d~U.e 
montagne, barando sul v.alore della paoola << pa
tria >), più lerci quanto più lucruoso ne è il fi-

.,...., clìe li ~e;nde attivi, ingannano la sensibilità 

dei giovani creando per la loro a~higua e losca 
kmunità l'alibi dell'ide~logia sovversiva e liber

~ia. 
• N o n si tratta, poicbè la legg·e è uguale per i 
delinquenti in tutti i climi .e in tutte J,e epoche,· 
che di emissari senza scrupoli ~ senza ~entimento 
umano• ed il cui << patriottismo >) -sta .agli .antipo· 

di dell'()nore: 
E per chi lede la legge, e , quel che più oonte, 

per chi attenta a~l'onore' della Patria e al suo 
. illivenire, eomunque sia n mezzo o '.il fine di cui 

si serva, non c'è a!tr.a .alternativ.a che la inesorabi
lità, in nome deila steSisa patria, della giustizia>>· 

Dopo la sentenza lo .stes-so Ministro della Giu~ 
stiz1a, P esenti, inviava sempre a « .Brescia Repub
blicana)); si noti bene, senza firmarla, una nota 
di co,nmentJo dalla qual~ togliamo i seguenti pas
si: 

«C'era folla ieri nell'aula severa della nostra 
Corte d'Assise, ché per la prima volta ospitava 
il Tribunale Speciale per la D.if.esa dello Stato; 
una folla reria e attenta che seguì gli interroga
torii e l~ oonfessioni de.gli imputati e poi i te--

n martirio per utl'idea é la più alta 
formula che l' Io umano possa rag
giungere o esprimere la propria· 

missione. 
sacrificati di Cosenza hanno inEe

gnato a noi tutti che l'uomo deve 
vivere e morire per la propria cre
denza e hanno provato ·al mondo 

che gli Italiani sanno morire, hanno 
convalidato per· tutta l'Europa l'opi· 

nione · che l' Italia sarà. 

Mazzini 

stimoni, l'accUISator.e e j dJ.ifens•Ori COn ranimo t 
sospeso tra due sentimenti: lo. sgomento p er la , 
gravità. dei f.atti e il pentimento() Ò1 av~r l-àh olta , 
dubitato che la prop.àganda .avess·e preso il posto 
della cronaca fredda: nd dire le gesta. di c·olo!·o 
che faoendso della delinquenza comlJ,ne 
di passare per protagonisti di un ripo'sto 
ticism{) patriotta.Mlo. 

I due imputati pr.incipali, non osarono for
e invocare ·n nome e la gloria di Tito Speri ?!, .. 

... In brev·e, tutta l'organizzazh.me a delinque
de è identificata. · Lunar.d~ e Margheriti con· 

fessano: .altri vengono •arrestati, e sono perso
naggi di contorno, i propagandisti, ·i diffondi
tori 1A:Ei opuscoli e di manifesti, que.Jli insomma 
che preparano l'ambiente agli agguati dietro le 
spal1!' di coloro che faticano per riedificare, · su 
dalle rovine immani., la vita e l'onore del paese. 

La g~t:izia, .solenne e serena, ha scritto la sua 
sentenza. Come sempre, la legge è apparsa i eri, 
a colooo che avevano seguito il dibattimento, · co
me la più alta e sicura guarentigia della convi~ 1 

venza civile, antemurale incrollabile contro tutte 
le forme di corruttela e di dlelinquenza comune 
o straordinaria >>. 

I Funerali 
.! l 

Le due !Salme furono poi consegnate alle fa-
miglie. Non :si permise a queste di mutare le 
casse dov-e erano state rinchiuse. Solo si concesse 
un rivestimento in zinco. L.a traslaz10ne dalla C'.l

mera mortuaria del Cimitero ai }(}culi ooyeva ! 
aVVle:nire il luned!ì' seguente, .7 febbraio. E in 
città la notizia si sparse veloce, di bocca in hocC41 . 
Cosicchè il mattino del lunedì il nostro Cimitt:
ro rigurg.itava veramente di una folla di pare ' 
amici, conoscenti, di cittadini che solo in que! 
gi<~mi avevano .appreso i nomi di Lunardi e I(J1 

Margheriti. Sfidavano •f.lssi la minacciosa presen
za del!e guardi.e armate, in quest'ultimo salut-o 
ai nuovi due martiri della nostra terra, essi, la ' 
vera folla, quella che degli insegnamenti e àella 
guiodla del Ministro Pesenti, nori av.eva affatto bi~ . , 
sogno per esprimere il proprio sicuro giudizio, 
per depl'ecare in silenzi()• l'inf.rupia che si sentiva 
oofpevole d'avere per.messa. 

E sotto gli occhi dei questurini ·impo-tenti le 
f-8SSe Vlemnero trasportate a spalla all'ultima di· 1 

mora. 
Poi fu il peUe~grinaggio continuo del popol. ) 

bresciano a salutare i due er~i, furono i fiori~ 
portati alle loro tòmhe, furono i fiori delle .n ; 
rone distribuiti in città .a stabilire la catena f r 
i morti e i vivi, furono i baci d)elle madri, d~ll 
spose br·esciane sulle due · casse, furono le parol 
coraggiose di un giov.ane: c< Siete morti par l 
patria. Noi v;i véndicheremo! >> 

Ma ancora noli basta 
Oggi la sbirragl~a impotente. so'rvegli.a, guardi 

d'onore indesiderata, i due locùli; eerca di rer 
dtere difficile l'acc~sso ad essi, del popolo che ~ 

t.-cnii.ilb'O omaggio river .nte p-or..a i su~ i 1 fio-ri 

martiri. E si accanisce sui s.upe~stiti. Poichè pq 
le famiglie, per i rimasti non può e non deve 
essere sufficient~ il dolore, ma deve e.sser.e in
quadrato dalla miseria. 

Cosi la signora Lunardi, integ~rrima tempra di 
insegnante, nota a generazioni inter·e di bimbi 
bresciani, è stata cacciata dalla sua scuola men
tre la fg1ia ancora stucLentes.sa universitaria, vie· 
ne allontanata da tutte le scuole della Repubbli

c:a. 


